
L. 23-12-2009 n. 191

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato

(legge finanziaria 2010).

Art. 2 co. 186, come modificato dall'art. 1, comma 1-quater, lett. a), D.L. 25 gennaio 
2010, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 marzo 2010, n. 42.

Al fine del coordinamento della finanza pubblica e per il contenimento della spesa 
pubblica, i comuni devono adottare le seguenti misure: 

a) soppressione della figura del difensore civico comunale di cui all’ articolo 11 del 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267. Le funzioni del difensore civico comunale possono essere 
attribuite, mediante apposita convenzione, al difensore civico della provincia nel cui 
territorio rientra il relativo comune. In tale caso il difensore civico provinciale assume 
la denominazione di «difensore civico territoriale» ed è competente a garantire 
l'imparzialità e il buon andamento della pubblica amministrazione, segnalando, anche 
di propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze e i ritardi dell'amministrazione 
nei confronti dei cittadini; 

b) soppressione delle circoscrizioni di decentramento comunale di cui all’ articolo 
17 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, e successive 
modificazioni, tranne che per i comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti, 
che hanno facoltà di articolare il loro territorio in circoscrizioni, la cui popolazione 
media non può essere inferiore a 30.000 abitanti; è fatto salvo il comma 5 dell'articolo 
17 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

c) possibilità di delega da parte del sindaco dell’esercizio di proprie funzioni a non 
più di due consiglieri, in alternativa alla nomina degli assessori, nei comuni con 
popolazione non superiore a 3.000 abitanti; 

d) soppressione della figura del direttore generale, tranne che nei comuni con 
popolazione superiore a 100.000 abitanti; 

e) soppressione dei consorzi di funzioni tra gli enti locali, ad eccezione dei bacini 
imbriferi montani (BIM) costituiti ai sensi dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 959. Sono fatti salvi i rapporti di lavoro a tempo indeterminato esistenti, con 
assunzione da parte dei comuni delle funzioni già esercitate dai consorzi soppressi e 
delle relative risorse e con successione dei comuni ai medesimi consorzi in tutti i 
rapporti giuridici e ad ogni altro effetto. 

Art. 2 co. 186-bis, inserito dalla L. 26 marzo 2010, n. 42.

Decorso un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono soppresse 
le Autorità d'ambito territoriale di cui agli articoli 148 e 201 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni. Decorso lo stesso termine, ogni atto 
compiuto dalle Autorità d'ambito territoriale è da considerarsi nullo. Entro un anno 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni attribuiscono con legge 
le funzioni già esercitate dalle Autorità, nel rispetto dei princìpi di sussidiarietà, 
differenziazione e adeguatezza. Le disposizioni di cui agli articoli 148 e 201 del citato 



decreto legislativo n. 152 del 2006, sono efficaci in ciascuna regione fino alla data di 
entrata in vigore della legge regionale di cui al periodo precedente. I medesimi articoli 
sono comunque abrogati decorso un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 


